
Gasparri non l’aveva capito

Cacciati i responsabili della vergogna
● Lampedusa: Legacoop
rimuove i dirigenti del
centro di accoglienza dopo
il video shock ● Avviso Ue:
pronti a tagliare gli aiuti e
alla procedura d’infrazione

FRONTEDELVIDEO

Maoggi
cosaci resta
della180?
Cancrinipag. 19

Il video shock sul disumano trattamen-
to dei migranti nel centro di accoglien-
za di Lampedusa indigna l’Italia ma an-
che l’Unione europea che minaccia di
tagliare gli aiuti al nostro Paese. Lega-
coop Sicilia istituisce una commissio-
ne d’indagine e licenzia i responsabili
del Centro.
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 MARIA NOVELLAOPPO

● EH NO, COME AVREBBE DETTO L’EX
PRESIDENTE SCALFARO, «NON CI

STO» A CONSIDERARE COLPEVOLE Mauri-
zio Gasparri senza che sia stato non dico
condannato, ma nemmeno processato.
Troppo presto (e con troppo entusiasmo!)
Peter Gomez, intervenendo l’altra sera a
Ballarò, ha dato per scontata la responsabi-
lità del senatore di Forza Italia, accusato
di aver, per così dire, «distratto» 600.000
euro del gruppo Pdl per stipulare una assi-
curazione sulla vita a favore dei suoi eredi
naturali. Intanto, quei soldi sono già stati

restituiti; sebbene, della gestione dei fami-
gerati rimborsi elettorali del Pdl al Senato
pare non ci sia nessuna certezza, data la
totale opacità e mancanza di certificazio-
ne. Ma, per fortuna, ci sono le tracce ban-
carie a dimostrare, secondo Gasparri, che
si trattava solo di un «accantonamento».

Quanto poi al fatto che, in caso di mor-
te (corna e bicorna), sarebbero stati i suoi
eredi a intascare, Gasparri assicura che
non l’aveva neanche capito. E, in coscien-
za, chi può giurare che Gasparri capisce
anche quello che dice di non capire?

Renzi:noalderbysull’art.18

Sei profugo? Sfido
tutti e ti adotto
Fantozzipag. 17

 FUSANIAPAG. 6

Cancellieri:
«Rimpasto? Farò
ciò che si chiede»

U:Presentati
ibig
diSanremo
Rosapag. 18

Scaricavano acqua fortissima
sui nostri corpi. Tutti nudi,
uno accanto all’altro.
Provavo grande imbarazzo.
È stato terribile... perché ci
hanno trattato come
macchine all’autolavaggio?

TestimonianzadalCie diLampedusa

ALFREDOREICHLIN

Piazzasenzapopolo: il flopdei forconi
Nel cuore di Roma manifestano in pochi. Per la Questura appena «mille». Slogan contro governo, Parlamento
egiornalisti. ApplausiperCasaPound.

LUCIANOCANFORA

IL COMMENTO

FRANCOBOLELLI

 TARQUINI APAG. 11

Evade serial killer
in permesso premio
«Non sapevamo»

 DI GIOVANNIAPAG.4

Brunetta all’attacco:
il Memoriale Shoah
è una «marchetta»

● Il leader Pd: se riparte lo scontro ideologico siamo finiti, bisogna creare occupazione ● Il piano del
lavoro oggi in segreteria: è tensione ● Interviste. Faraone: tutelare i precari. Orfini: non copiare Fornero

Staino

Senza sinistra
il mondo rischia

In questi giorni molti mi
chiedono che cosa pensi del Pd di
Matteo Renzi. Lo fanno per
curiosità e anche per una certa
malizia. Pensano che non può
essere per caso che io sia stato
escluso da una pur così vasta
Direzione. È la «rottamazione» e,
dopotutto, il più da «rottamare»
sono proprio io. L’ultimo (o
quasi) ex comunista tuttora
vivente, e quel tipo di comunista
italiano che si ispirava allo
storicismo assoluto, cioè a quel
pensiero in base al quale Antonio
Gramsci e Palmiro Togliatti
pensarono il socialismo non come
la «grande giornata» dell’assalto
al potere, ma come formazione di
una egemonia.
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Sul lavoro è tensione nel Pd. Renzi: nes-
sun derby sull’articolo 18, il nostro
obiettivo è creare occupazione. Del pia-
no sul lavoro si discuterà oggi in segre-
teria. Interviste a Faraone e Orfini.
«Tutelare chi è senza rete». «Non copia-
mo Fornero». Sulle riforme il leader
Pd avverte Alfano: subito la legge elet-
torale ma non a maggioranza.
 CARUGATI FRULLETTIVENTURELLI
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Perché difendo
il proporzionale

Caro Direttore, mentre si
escogitano i più stravaganti
modelli di legge elettorale e si
svolgono trattative più o meno
occulte e trasversali per una legge
che incontri il gradimento di
(quasi) tutti, restano in ombra due
dati di fatto macroscopici e però
rigorosamente sottaciuti. Il primo,
molto sgradevole, è che - in realtà
- non si cerca una legge equa che
rispetti la «volontà popolare»,
presupposto non trascurabile
della nozione stessa di suffragio
universale.  SEGUEAPAG. 2

Putin ha puntato molto sulle Olimpiadi
invernali di Sochi ma tante sedie reste-
ranno vuote. Fra gli assenti eccellenti
Obama che sfida il Cremlino inviando
nella delegazione Usa due icone gay in
polemica con la nuova legge russa con-
tro la propaganda omosessuale.
 APAG.13

● A rappresentare gli Usa
ai Giochi di Sochi due icone
dei diritti degli omosessuali

COSEDI SINISTRA

No, non si può mai smettere di
crescere. Proprio mai. Perché
quando una società, una cultura,
un’azienda, una squadra, una
relazione sentimentale, un
essere umano, smette di
crescere, inesorabilmente
appassisce, deperisce, comincia
a morire.  SEGUEA PAG. 16

Il mio ideale?
Crescita felice

OLIMPIADI INVERNALI

Gay, Obama sfida Putin
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